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PARTE UFFICIALE

Errata-corrige

Nel decreto Luogote onziale IdSSËÄÎQi91$, n.500,ÀIsti#ok
istituzione di a•segni di direzione dei gabinetti annessi à cattedre
universitarie, pubblicato nella Gazzetta ugiciale n.110, nella la go,.
Ionna, linea 39 della pagina 1269, si sono erroneamente indleati la
numero due gli assegni istituiti per la scuola degli ingegneri an-
nessa alla R. Università di Palermo, mentre, inVeoe, gli sesegni
stessi sono undici, come leggesi nella tabella A, allégata al deereto
originale, e come qui si rettifica.

,

No11a Gasretta ygloiale n. 154 del 30 giugno u. s, l'atto di Go-
Verno in data 29 stesso mese, relativo all'abolizione della consars,
fu erroneamente indioato oome dooreto Reale, mentro efettiv
mente a un dooreto Luogotenenziale, come qui si rettifica.

Zi numero 1002 deMa raccolta ufßeiale daße leggi e dei does•eft
del Regno contiene B seguente decreto:

'TOMASO DI SAVOIA DUCA DI OWNOVA
Luogofenente Generale di Sua Maesta

'

VITTORIO E¥ANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Risiong

RB D'lTALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata :
Visto il ßeereto Luogotenenziale 26 luglio 1917, na-

mero 1191, col quale fu approvata la convenzione, 23
luglio 1917, relativa alla concessione della costruzione
del nuovo porto di Venezia, in regione di Marghera,
ed ai provvedimenti per la zona industriale ed il quar-
tiere urbano;
Ritenuto che con l'art. 2 della convenzione strdd'etta
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to Stato si riservava facolta di affidare alla Società
congessionaria porto induktfiale di Venezia la costru-
Bione delle altre opere contemplate nel progetto di
mansigna f() maggio 1917.L
Ritenuta Popportunità di provvedere fin da ora al-

l'egeotizione di talune tra dette opere non comprese
nella concessione d.i cui alla succitata convenzione e

di~apÿoráre contemporaneamente alcune varianti alle
ýáttuizijiii bontenùte nella convenzione stessa ;

Vista la convenzione addizionale all'uopo stipulata
iÑdãîÀ 23.aprile 1919;
Udito il Consiglio dei ministri;
Súlla proposta del ministro segretario di Stato pei

la.vori pubblici, di concerto. con quelli del tesoro e

delle iinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
È approvata e resa esecutoria la convenzione addi-

zioñale stipulata addì 23 aprile 1919 tra i delegati dei
Ministeri dei lavori pubblici, del tesoro, delle finanze in
rappresentanza =dello Stato, il delegato del comune di
Venezia d il rappresentante della Società anonima
fói•tWindústriale di Véneita, con la quale convenzione
el concedono alla Societä stessa ulteriori opere in ag-
giunta a quelle formanti oggetto della convenzione 23
luglio 1917 e si apportano a questa alcune modifica-
zioni.

Art. 2.

Il limite massimo di L. L733 239,94 stabilito dalPar-
ticolo 9 del decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917,
n, 1191 à elevato a L 2.128 033,48 e i relativi stanzia-
fiienti saranno inscritti nello stato di previsione della
spesa del Minisiëroidél lävori pubblici a partire dal
resercizio finanziario 1920 921.

Art. 3.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzdta ufficiale e sara pre-
ilþto afParlamento per la sua conversione in legge.
Ordinjamo che il presente decreto, munito del sigillo '

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

2eggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 maggio 1919.
TOMASO DI SA VOIA.

Cotosruo -BoNon- StamuHea -

MEDL

Visto, 18 guardasigilli: MORTARA.

Il numero 1001 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Séntith il Consiglio dei ministri :

Siill proposta del ministro segretario di Stato per
11 t àöro, di concerto con quello per l'istruzione ;

, Abþiamo decretato e decretiamo :

o ätantiamento dei sottonotati capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica, por l'esercizio finanziario 1018-919, & autnen-
tato della somma per ciascuno di essi indicata.
Cap. n, 20. < Spese per gli stampati occorrenti al-

l'Amministrazione centrale, ecc. . . . . . 30,003 -
Cap. n. 134. Convitti nazionali, ecc. - Concorso dello

Stato nel loro mantenimento . . . . . . . 450,0 0 -

480,000 ...

Questo dooreto sarà presentato al Paromento per
essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazion'e nella Gazzetta ufficialc.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addì 15 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - STaixoHen - .BERENINL

Visto, Il guardasigilli: MORTARA.

Il ntimero 10ûS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti
VITTORIO EMANUELE III

per grazie di Dio e per voloath della liazkme
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per il tegoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i.
Ë approvata, con effetto dal 1° aprile 1919, in so-

sti uzione delle tabelle G ed H della legga 5 giugno
191.1, n. 50, l ainessa tabella con le disposizioni in
essa inseri e. relat ve agli impiegati del ruolo tecnico
e di servizi speciali per i monopolî indusmiali (labac-
chi e sali).

Art. 2.

Con dooreto del ministro del tesoro saranno appor-
take nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze. per l'esereizio corrente e per que li
venturi. le variazioni di stanziamen:o e di denomina-
zione dei rela0vi capitoli, necessarie per la osoy zione
del y rasente decreto e sarà provveda3o per la riunione
in un so'o capitolo, in amministrazione della Dire--
zione.generale dei monosoiî industriali, degli stipendi
al personale compreso nella detta tabella

, -. Art. 3

TCpresente devrato sarà presentaio al Parlamento
per essera converi;o in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei dectoli del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 giugno 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - NßDI -- Soluxausa.
Visto, il y ardaslyilli: MohTAux.
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Tabella

Ruolo tecnico e di servizi speciali per i monopolî industriali (tabacchi e sali)
Organico degli impiegati

Numero del posti stabiliti per grado .Ë
in ognuno dei seguenti rami

di servizio

Disposizioni specialiDENOMINAZIONE T.
por 16 nomine e promozioni

ai rispettivi gradi

Impiegati di carriera tecnica.

Direttori capi di ufIlei tecnici 2 I
centrali (articolo 4, ultimo
comma, legge 5 giugno 1913,
n. 54I)

Ispettori superiori tecnici . . . 5 9

Direttori superiori . . . . . , 11 19

Direttori tecnici . .

11 19

Direttori tecnici aggiunti . . .
5

,

9

Capi tecnici. . . .
Il 40

Capi tecnici aggiunti . . . . .
54 90

Capi meccanici . . . . . . . .

..-- 10

1 - - 4
9.500 5
10,500 5
0,500 5

12,200 -
a -- - 17

7 -
- 37

B'200 4
8,900 4

7 - - 37 9,600 4
10,0r0 4
10.500 4
11,000 -

4,500 4

5,300 4
6,100 4

3 - - 17 6,9 o 4
7,76: 4

8,500 4

9,000 -

7 500 4

8,200 4

5 - 56 8,00, 4

9,500 4

0,00(: 4

10,501 ~

10 - 151
6,500 4

7,l0fi 4

7,700 A

8,10' 4

5 - - 15 8,500 -

A scelta, su graduatoria di roe-
,rito, fra gli ispettori superiori tec•
nici e i direttori superiori.

A scelta, su graduatoria di me,
rito, fra i direttori superiori.

A scelta, su graduatoria di me-
rito, fra i direttori tecnici.

A scelta, su graduatoria di me-
rito, ft a i direttori tecnici aggiunti.

Per esame di concorso fra i lau.
reati in ingegnerja inaustriale o ci-
vile, oppure in scienze agrarie o ia
chimica, di età non superiore ai 30
anni compiuti.

Per esame di concorso teorice-
pratico fra i migliori capi tecnici
aggiunti e capi meccaniei.

Per esame di concorso tra i capi
di riparto tecnico con non meno di
5 anni di grado, dichiarati ammis-
sibili all'esame per attitudine, ope-
rosità e condotta.

Per esame di concorso f.a i capi
di offlaina .meccanica con non meno
di 5 anni di grado, dichiarati am,
missibili all' esame per attitudino,
operosità e condotta. Possono anche
essere indetti concorsi fra ostranei
di età non superiore ai 30 anni com-
pluti che abblavo il diploma di capo
otiloina conseguito in scuole indu-
striali o di elettrotecnica, o la li-
cenza di Istituti industriali o liau-
tici, oppure di corsi di perfeziona-
mento d'industrie meccaniclte od
elettriche e comprovino di avere
diretto un'ofIlcina od un reparto di
moecanica o di elettrioità in stabi.
limenti pubblici o privati.
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Numero 44i posti stabHiti per grado

in oganno dei seguenti rami % .se
di servizio

.

A 2 e .... Disposizioni specialiDENOhilNAZIONE o.g.g •2 me •,ge
Ëg4 ei S- ,g o per le nomine e promozioni

Capi di riparto tecnico . . . . I'70 450 50 - - 670

4,500 4
5,000 4
6,008 4
6,500 4
7,000 4
7,500 -

Capi di ofiloina meccanica . .
- 12 5 - - 17

4,000 4
4,600 4

(gentL di controllo . . . . . ,
26 77 --- -- - 103 4

6,ooo, -

3,500 4
4,000 4
4,500 4

Aggliaati teonici , ,
, , , . .

20 ' 44 13 - - 77 5.000 4
5,500 3
6,000 -

3,0M 4
3,500 4

Maestro alle lavorazioni. . . .
-

4,750 4
5,000 -

Per anzianità fra gli applicati
tecnici e gli agenti di controllo con

non meno di 3 anni di grado for-
nitt del titolo di studio richiesto per
gli esami di concorso ad applicato
tecnito; ad eccezione di quelli già
in servizio all'attuazione del pre-
sente organico per i quali il titolo
dÍ Studio è limitato alla licenza tec-
nica o ginnasiale, di sonola pratica
o speciale di agricoltura o altro ti-
tolo equipollente; per merito e a

scelta e per non pin di 114 dei posti
disponibili fra gli applicati teo-
nici e gli agenti di controllo con
non meno di3 anni di grado, sprov-
visti di titolo di studio.

Per anzianità fra gli applicati
tecnici con non meno di 3 anni di
grado forniti di licen'za di scuola in-
dustriale o di elettrotecnica, o altra
conseguita in scuelo meccaniche o
di elettricità integrate da titoli di
cultura generale; per merito e a

seelta e per non più di 114 dei posti
disponibili fra gli applicati tecnici
con non meno di tre anni di grado,
sprovvistí di titolodi studio, prove
nienti dagli artieri.

A scelta, su graduatoria di me-
rito, tra i commessi di sufficiente
coltura, cou non meno di 5 anni di
servizio, riconosciuti di speolale at-
titudine, alle attribuzioni di agente
di controllo.

Per esame di concorso fra gli
aspiranti di età non šuperiore ai 25
anni compiuti che posseggano la li-
cenza di Istituto tecnico o liceale,
oppure la licenza di scuola pratica
o speciale d'agricoltura, o quella di
scuola industriale o di elettro-tec-
nica o altra conseguita in scuole
meccaniche o di elettricità, integrate
da titoli di ooltura generale. Pos-
sono anche essere ammessi all'esame
di concorso gli operai più esperti
nelle lavorazioni e gli artieri Igeo-
eanici o conduttori di macchine e
caldaie con non meno di & anni di
servizio, anohe se storniti di titolo
di studio.

A scelta fra le operaie che di-
simpegnano attribuzioni di istrut-
trici, verilleatrici e controllatrici, da
almeno 5 anni, compresi i periodi
di ser 71xio prestati in funzioni equi-
parabili.

11 numero dei posti di maestra à
determinato dal ministro delle ûnan-
ze in corrispondenza aue esigepze
particolari di ciascuno stabilimento,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1959

Numero dei posti stabiliti per grado

in ognuno dei seguenti vasi
di servizio

3 *

Disposizioni speciahDENOMINAZIONE
per le nomine e promozionidei gradi

ai rispettivi gradi

3,000 4

Gammessi
• • • • •

• • • • · 23 25 10 - - 60 A seelta fra gli operai con non
3,750 4 meno di 5 anni di servizio che ab-

4,000 - biano dato prova di sufliciente istru-
z1one.

Impiegali
di carriera ammmistrativa,

5,500 5
Ispettori superiori amministra- - .... - - lo 10 10,500 5 A scelta, su graduatoria di me-tivi 11,500 5 rito, fra gli ispettori centrali e com-

12,200 - partimentali; i primi a normadegli
articoli 2 e 12 delle disposizioni ge•
nerali.

Ispettori compartimentali . . .
- -

Direttori:
amministrativi (tr) . . . , , .

12 24

amministr.ativi aggiunti (0) . . 8 24

Se2retari 20 31

- - 36 36 7,000 * 4

7,500 4
8,200 * 4

8,900 4

4 40 - 60 9,500 4

10,000 4

10,500 4

5 40 - 77 11,000 -

0

4,500 4
5,300 4

7 30 ..- 88 0
7.71 0 4
8,500 -

A scelta, su graduatoria di me•
rito, frai direttori amministrativi ed
i direttori amministrativi aggiunti.

(a) A scelta, su graduatoria di
merito, fra i direttori amministrativi
aggiunti.

(b) Per esame fra i segretari con
non meno di 3 anni di servizio nel
grado. Possono anche esservi am-
messi gl'impiegati teonisi e gli uf-
ficiali di amministrazione con non
meno di 8 anni di servizio torniti
del titolo di.studio richiesto per la
nomina a segretario; fatta ecoesione
per gli impiegati già in servizio al-
l'applicazione del presente ruolo or-
ganico per i quali il titolo di studio
è limitato alla licenza liceale o di
Istituto tecnico. I posti di direttore
nei magazzini di deposito dei pro-
dotti dei monopolî industriali sono
riservati, per esame, ai segretari dei
depositi e agli impiegati tecnici di
grado non inferiore a capo tecnico
aggiunto.
* Lo stipendio minimo per i di-

rettori amministrativi aggiunti è di
L.7000; per i direttori amministra-
tivie ispettori compartimentalt 6 di
L. 8200.

Pas esame di concorso fra i li-
eenziati da Istituti superiori di com-
mercio o da scuole parificate, di età
non superiore al 28 anni complati.
I posti di segretario nei depositi del
prodotti del monopoli industriali
sono riservati per esame di concorso
agli impiegati tecnici ed ammini-
strativi di grado non inferiore a

copo di riparto tecnico ed ufnciale
di amministrazione, con non meno
di 5 anni di servizio.
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Numero dei posti stabiliti per grado 5

in ognuno dei seguenti rami
di servizio

DEl90MINAZIONE $.

4.500 4
5,000 4

Uffielali di amministrazione 20 20 30 30 - 100 6,000 4
0,500 4
7,000 4

7,500 -

Applicati alle scritture . . . .
20 15 27 20 -- 82

3,500 4

4,000 4
4,500 4

5,000 4
5,500 4

6,000 -

Applicate alle seritture . . .
.

- -

Totale . . .

Disposizioni speciali

per lo nomine e promozioni
ai rispettivi gradi

Per anzianità fra gli applicati alle
scritture con nonmeno di 3 anni di
grado, che posseggano il titolo di
studio richiesto per gli osami di con-
corso al grado di applicato alle scrit-
ture; ad eeeezione di quelli già in
servizio per i quali 11 titolo di studio
é limitato alla licenza ginnasiale,
teculaa od altro titolo equipollente.
Per merito e a scelta e per non più
di 114 dei posti disponibili fra gli
applicati alle scritture non provvisti
di titoli di studio.

Per esame di concorso fra aspi-
ranti di età non superiore ai 25 anni
compiuti che posseggano la licenza
d'Istituto tecmeo o ,1icoale o altro
titolo equipollente. Per esame di
idoneitä possono essere nominati
senza limitazione di età, gli appar-
tenenti al personale a mercede gior-
naliera provvisti di uno dei detti
titoli di studio.

Per esame di onnoorso fra aspi-
Tanti di età non superioro ai venti
anni compiuti che posseggano la li-
cenza ginnasiale, tecnica o comple-
mentare oppuro altro titolo di etu-
dio equipollente.
Per esame di idoneità possono

essero nominate, senza limitazione
di età, le appartenenti al personale
a mercede giornaliera provviste di
uno dei detti titoli di studio.

11 numo'•o dei posti di applicata
alle scritture è determinato dal mi-
nistro delle finanze in corrispon-
denza alle esigenze particolart di
ciascun stabilanento od offleio.

. Dispositioni generali e dhposizioni transi;orie.
Art. 1.

Alla prima applicazione del presente ruolo organico, gli impie-
gati fahno passaggio dal loro grado a quello corrispondente, giusta
l'alligato quadro di equiparazione, e conseguono nella scala degli
stipendi, la misura relativa al periodo di anzianità di servizio che
contano nel grado stesso.
Agli impiegati che in virt.ú della suddetta applicazione conseguono,

sullo htipe;idio attuale, compreso l'aumento concesso col decreto

Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, un auniento inferiore a

L, 1200, 6 ooi'risposta la diferenza a titolo di assegno personale, da

coneiderag ad ogni efetto come stipendio, e che sarà assorbita nel

successivo aumento periodico, e, occorrendo, nel seguente.

Agli impiegati, invece, ai quali spetta un aumento di stipendio
maggiore di L. 2000, è corrisposto l'aumento stesso fino a comeor -

renza di detta somma. Ad essi, perà ò concessa fabbreviazione di

·ua taa0 ne successivi periodi di aumonto di stipendio, per tanti

periodi del grado cai essi appartengono, quanti sono gli annidicui
non si tenno conto per il limite suindicato.

Art. 2.

Entro sei mesi dalla data del decreto che approva 11 presente
ruolo organico ai posti di ruolo del personale tecnico ed ammini-

strativo che risultino vacanti, possono essero promoeti, per merito
o a scelta, auche nei casi in cui sta richiesta la prova di esame,
gli impiegati dei gradt immediatamente inferiori della corrispott-
dente carriera derogando del limiti di anzianità di grado stabiliti
dalle disposizioni speciali dal presente ruolo. Entro lo stesso periodo
sarà provveduto anche alle altre promozioni di grado secondo lo

disposizioni speciaii inscrite nella tabella.
A copriro i posti di ispettore superiore amministrativo si prov-

vedo entro 31 periodo suddetto mediante scelta per merito fra gli
ispettori centrali e gli ispettori compartimentali.
E fatta eccezione por i posti di capo tecnico a coprire i quali si

provvede Leediante esamn al renst dela disposizioni speciali.
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È anche in facoltà dell'Amministrazione di provvedere alla no-

mina di direttore teanico aggiunto, per merito o a scelta tra gl'im-
piegati del presente ruolo in possesso dei titoli di studio richiesti

por dotto grado; ed a quella di segretario tra gli impiegati del pre-
sente ruolo l'orniti di licenza liceale o di Istituto tecnico.
Entro lo stesso periodo di sei mesi, gli agenti di controllo con

non meno di te anni di grado, provenienti dai sottuílleiali della
RT guardia di Ananza o del RR. carabinieri, partecipano alla pro-
mozione al grado di capo di ripacts tecnico nei tre quarti dei po-
sti disponibili a parita di com lizioni degli applicatt tecnici ed agenti
di controllo provv.sti del titolo di studio.

Art. 3.

Agli effWti½elle promozioni di gra fo il sorvizio prestato in fun-
zioni di grafo superio e esercitate con carattero continuitivo ec-
stitoiace anzianità Va'ida di servizio nel grado stesso, fermi re-
stanio i diritti di anzianità di ruolo secondo la legga 5giugno 1913,
n. Bil; per gli impiegati provenienti dal personale operaio costi-
tuisce anzlaultà vatiis il periodo di servizio prestato in gualiti di
operaio, nei limiti però di quello ricuiesto dal presente organico
per le rispettivo categorie.

, Art. -1.

Ai gradi di agento di controllo, applicato tecnico, applicato alle

scritture, applicata alle scrittui e, maestra e commesso, sono nomi-

nati, con titoli di preee tenza, coloro che si trovino in regolare espe-
rimento o tirocinio al uno dei gradi stessi e quelli del personale a

mercede giornaliera che esercitino permanentemente cd abbiano
esercitato attribuzioni proprie dei gradi medesimi.
E in facoltå dell'Amministrazione per esigenze di servizio di no-

minane ai posti che sono o si renderanno vacanti nei suddetti gradi
gli avventizi'e le avventizie in servizio continuativo a!!a data di

pubb;icazione del presente ruolo organico che sotto qual-iasi deno-
minazione disimpegnino attrienzioni analoghe a quella dei gradi
medesimi. Tali nomine sono subordinate al possesso delle condi-

zioni generali proseritte per gli impiegati civili ed al possesso dei

titoli di studii riehwsti dai procodonti ordinamenti.
Gli avventizi e le avventizio in servizio continuativo alfa data di

pubbliegione del presento raola oraanico, quando manchino Lei

predetti tÏtoli di studio sono sottopohti a prova di idoneith.
La promezione del personale suddetto al grado superiore a quello

conseguito pe; offetto della applicazione del presente organico non

è consentita prim t di un triennio dalla nomina in ruolo.
Art. 5.

Dopo la prima applicaziono del prosen'o ruolo organico ogni au-
mento di stipendio decorre dal primo acl mese nel qualo si compie
il perio3o di servizio determinato dal ruolo stesse.

Art. 6.

Le nomine al gradi del presonto ruolo organi o si conferiscono

per decreto Rea e traune quella di conunesso che é conferi a per
decreto Ministeriale.

Art. 7.

Le promozioni da un grado all'altro hanno per effetto il conse-

guimento nel nuovo grado dello stipendio immediatamente supe-
riore a quello di cui l°impiegato era provvisto e danno inizio ad

un nuovo periodo di anzianità per l'ulteriore progressione di sti-
pendio.

Art. 8.
D'uffleio pun aver luogo il passaggio dalla carrlers toenica a

quella a15ministrativa e viceversa. sempre quando si tratti di ri-

pristino di carriera, ovvero l'impiegato sia in possesso del titolo di

studio richiesto per il diverso grado conseguibile.
Per gli impiegati in servizio alla data del decreto che approva
il presente organico, il titolo di studio richiesto per il grado di se-
gretaiio nelle manifatture, coltivazioni e saline, è quello di licenza
di Istituto tecnico o liceale.

Eccezionalmente, por ragioni di servizio, può effettuarsi il pas.

saggio dom lo stessd grado, di impjegati da uno ad altro ramo di

servizio.

Quando si tratta di passaggio per ripristino di carriera, lo sti-
pendio non può essere inferiore a quello che l'impiegato avrebbe
avuto nel grado al quale fa ritorno; negli altri casi i passaggi di
cui nel presente articolo sono fatti ad eguale stipendio, o inser-

vando comunque agli effetti del successivo aumento di retribuziono
l'anzianità raggiunta sullo stipoudio medesimo,

Art.. 9
Con decorrenza dalla data in cui entra in vigore il presente ruolo

organico, ai dirottori capi di utBci tecnici centrali ed agli ispettori
superiori tecnici ó cderisposta una indennità di carica non supc-
riore a lire millecinquecento annue. ·

.
La funzione di « Economo-cassiere » è delegata dall'Amministra-

zione centrale ad impiegati della carriera tecnica od amministra-

tiva di grado non superiore rispettivamento a capo tecnico ag-
giunto o segretario con corresponsione di speciale indennità e con
l'obbligo da parte dell'impiegato investito di detta funzione di pre-
stare, nel periodo di un anno, una cauzione pari ad una annualità
dello stipendio minimo del proprio grado. Lo stesso trattamento è

dovuto a tutti i funztonari tenuti all'obbligo della cauzione.
È in facoltà dell'Amministrazione di stabiliro la corresponsione

di una indenaith a favore degli agenti di controllo delegatt alle
funzioni di custodia degli stabilimenti, da determinarsi in misura
aieguata alla importanza degli stabilimenti stessi ed alle respon-
sabilità relative.

Art. 10.

La disposizione dell'art. 4, comma 2°, della.legge 14 luglig 1907,
n. 514, o estesa agli impiegati che prima del loro passaggio in
ruolo abbiano prestato nelle coltivazioni dei tabacchi, come tiro-
cinante o in altra qualifica riconosciuta dall'Amministrazione, ser-
vizio continuativo o anche interrotto per cause connesse alla sua

natura.
Art. 11.

Per funzioni con carattere industriale, tecnico o particolare a

determinati servizi e fesponsabilità, é autorizzata una indennita
nella misura che verrà stabilita dal ministro delle finanze entro il
limite massimo del 20 Og0 dello stipendio, in relazione alla impor-
tanza delle funzioni sudtette e allo circostanze di luogo in cui le
funzioni stesse si esercitano.

Art, 12.

Gli ispettori centrali non prescelti ad ispettori superiori a.norma
dell'articolo 2, conserveranno, in separato ruolo, il titolo e le fan-
zioni per decreto Realo e concorreranno nello successive promo-
zioni ad ispcttore superioro.

Art. 13

11 ministro delle finanze, dopo l'applicazione del presento orga-
nico, per assicurare la continuità dei servizi, é autorizzato, in de-
roga al decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625, a sta-
bilire per quali categorie di impiegati sia da indire concorsi, nel
limiti dei posti fissati nel ruolo organleo.

Quadro di equiparazione dei gradi.
Impiegati di carriera tecnica

Corrispondenti
Gradi attuali ai

gradi della tabella

Direttori capi dei servizi tecnici centrali per
lo coltivazioni dei tabacchi, manifatture
e saline

Ispettori superiori
teonici

Direttori . , , .

Copi temici . . .

coltivazioni . . . . . . .

manitatture
. . . . . ,

saline..........
compartimentali de I I e
coltivazioni

delle manifatture . . .

delle saline . . . . . . .

coltivazioni . . . . . .

manitatture
. . . . .

.

saline. . . . . . . . . .

Direttori capt di
ufflei tecnigi ceu-
trali

Ispettori superiori
tecnic1

Direttori superiori

Direttori tecnici

Ufäciali tecnici , .

a le
. . . . . .

Direttoritecniciag.,



1968 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Corrispondenti
Gradi attuali ai

gradi della tabella

Nacôhinisti - manifatture . . . . . . . . .
1

Capi meccanici - saline. . . . . . . . . . . Capi meccanici

Capi reparto - coltivazioni . .

Eoonomi-eassieri - manifattare . . . . . . . Capi tecnici ag-
Mutanti tecnici - manifatture giunti
Mutanti toonioi - saline . . .

Capi di oscina meccanica - Inanifatture . . Capidiofficiname:-
Macchinisti (classe 'transit.) - saline . . . . .

canica

Matanti tecnici (olasse transit.) - coltivazioni
verlûcatori - coltivazioni. . ? . . . .

.

laboratorio - manifatture . ,
.

. . . .

Capi di riparto toc.
salinari (olasse transit.) - saline . . . .

nico

operai-saline.............

nel coletivazioni e mani- Agenti di controllo

Mutanti Espi verißcatori - coltivazioni . . .

Sorveglianti - coltivazioni. . . .
.
. .

, , .

Alutanti capi di omcina meccanica -- mani-

Ain ntieca laboratorio - manifatture
. .

Applicati tecnici

Capi rey (fuori ruolo) - manìfatture . .

Mutanti capi operai - saline .
. . . . . . .

Maestre - manifatture . . . . . . . . . . .
PMaestre alle lavo-

Visitstrice (fuori ruolo nelle manifatture).
. .

i razioni

Useieri- coltivazioni, manithtture e saline . . I Commessi

Impiegati di earriera amministrativa

Corrispondenti
Gradi attuali ai

gradi della tabella

Ispettori superiori deimonopoli - Ispettori superiori amministrativi

Ispettori centrali e compartimentali Ispettori compartimentali
dei monopolî

Direttori magazzini deposito tabacchi

Coœsa t artriscontri manifatture
.

Direttori magazzini deposito tabacchi amministra-
lavorati e sall gigi

Commissari superiori amininistrativi
coltivazioni Dirèttori

Cominissari superiori amminist.rativi
- saline

coltivazioni, mani-
Commissari am- íatture, salme e amministra-

ministrativi magazzini depo- t i v i a g-
' sito tabacobi la- giunti

vorati e sali

coltivazioni, mant-
-Umelall ammi- fatture, saline e

magazzini depo- Segretari
· · sito tabacchi la- ·

vorati e sali

Umoiale alle scritture . . . . . . .
- Ufnefall di amministrazione

(fuori ruolo nelle manifatture)

coltivazioni, saline

re , depons to bnaco Applicati alle scritture
lavorati e sall

Sorivano nelle manifattare . . . . .

- Applicate alle scritture

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenento generale di S. M. ilRe:
Il ministfo segretario di ßtato per le finante: MEDA.

Il numero 1141 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il reguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale. di ßua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth tella Nacione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Visti i decreti Luogotenenziali 6 magaio i917, n. 740,

18 aprile 1918. n. 497 e 21 novembre 1918, n.1745;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com -

mercio, il lavoro e gli approvv:gionamenti e consumi
alimentari, di concerto coi ministri dell'interno, delle
finanze, del tesoro, della grazia e giustizia e dell'agri-
ooltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

In aggiunta alla facoltà indicata nell art. 100, n. 2
del regolamento per l'esecuzione della legge comunale
e provinciale, pubblicata con R. decreto 12 febbraio
1911, n. 297 e fino a nuova disposizione, le autorità
comunali possono imporre mete o calmieri, senza li-
miti di tempo, sui generi alimentari di largo consumo.

Art. 2.

Nei casi di trasgressione di calmiere ai sensi del-
l'art. 10 del decreto Luogotenenziale 6 maggio 10 t7,
n. 740, e di accaparramento ai sensi dell'art. .12 del
decreto suddetto o di sottrazione al consumo ai sensi

degli articoli i e 2 del decreto Luogotenenziale 23 set-
tembre 1918, n. 1464, o di vendita rii sostanze alimen-
tari non genuine a sensi dell'art 322 del Cod. penale
o di omissione del cartello indicativo dei prezzi ai sensi
dell'art. H del decreto Luogotenenziale 21 novembre
1918, n. 1745, la chiusura dei locali di yendita, a norma
dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 21 novembre

1918, n. 1745, può essere ordinata, in via provvisoria
e con esecuzione immediata, dal sindaco del Comune
o da chi ne fa le veci, o da un funzionario di pub-
blica sicurezza avente qualità di ufficiale di polizia
giudiziaria o dai comandanti locali dell'arma dei Reali
carabinieri. Ove si ritenga necessario può anche essere
ordinata dalle dette autorità la confisca delle merci e
la loro vendita negli esercizi degli enti pubblici di
consumo. o, in difetto, all'asta pubblica.
Il verbale deve essere in tal caso trasmesso imme-

diatamente alla Commissione provinciale annonaria,
per la pronunzia di sua competenza.

Art-3.

Chiunque compia atto di mediazione m commercio
di generi alimentari o di animali destinati alla macel-
lazione senza essere munito dell'abilitazione da parte
della Commissione provinciale annonaria a norma

dell'art. i del decreto Luogotenenziale 21 novembre
1918, n. 1745, è punito con la detenzione da tre mesi
ad un anno e con la multa fino a L. 10.000.

Art. 4.

Chiunque neBa vendita, nella offerta di Vendita o
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nella somplinistrazione anche a scopo di rivendita di
generi necessari alla vita, compresi gli indumenti e le
calzature, ecceda il giusto prezzo, è punito con pena
pecuniaria da L. 100 a 10.000 oltre alja chiusura dei
locali di vendita e la revoca don'abilitazione per i
mediatori, a norma dell'art. 6 del decreto Luogote-
nenziale Si novembre 1918, n. 1745, e la confisca della
merce.
Se il fatto riguarda generi alimentari di prima no-

cessità, la pena in ogni caso non può essere minor e
di L. 300.

Art. 5.

Il giusto prezzo si determina in base ai prezzi che
localmente sono fissati dagli enti pubblici o dalle Coo-
perative di consumo, e, quando ciò non sia possibile,
aumentando il prezzo di costo di una equa percen-
tuale di guadagno.
L'accertamento del giuslo prezzo è fatto volta per

volta e per ciascuna denunzia, dalla Commissione pro-
vinciale annonaria, tenuto conto del campione even
tualmente prelevato, dei dati del verbale di denunzia
e di tutte le circostanze speciali di tempo e di luogo.

Art. 6.

La Commissione annonaria, accertata la trasgres-
sione del giusto prezzo adotta i provvedirnenti pro -

Visti dall'art. 4, e mantla all'intendente di filianza i
verbali di denunzia e di accertamento del giusto prez-
zo, per l'applicazione delle pene pecuniario.

Art. 7.

Ai prefetti è demandata la vigilanza sui Comuni, a

norma dell'art. 216 della legge comunale e provinciale,
perchè procedano alla iluposizione dei calmieri ed alle
loro variazioni, e la vigilanza sulle autorità di cui agli
articoli 2 e 6 perchè provvedano all'applicazione delle
norme del presente decreto.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 terzo giorno
dopo quello della pubblicazione nella Gazzetta uffi-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
Nirri - FßRRARIS - TEDESCO -
SCHANZER -- MonTARA - Visoconi.

Visto, Il guardasigilli: MORTAru.

Il fatunero 1103 delix raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contien¢ il seguente decreto:

.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorit'i a Noi delegata;

Veduto il decreto Luogotenenziala 3 febbraio 1918,
n. 286;
Yeduto il decreto Luogotenenziale 20 aprile 1919,

n. 557 :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Ispattorato amministrativo del Ministero dell'istru-
zione pubblica comprende tutti gli ispettori generali
di cui nella tabella A allegata al citato decreto Luo-
gotenenziale 20 aprile 1919 ed ò presieduto dall'ispet-
tore generale capo, il quale ha anche la direzione del
Segretariato generale.
Gli ispettori di cui nella tabella B annessa al citato.

decreto Luogotenenziale 20 aprile 1919, sono aggre-
gati all'Ispettorato amministrativo e dipendono dal-
l'ispettore generale capo.

Art. 2.

Gli ispettori generali di prima classe potranno es-

sere incaricati dal ministro delle funzioni di vice di-
rettore nelle Dä'ezioni generali.

Art. 3.
Nel luglio di ciascun anno I'ispettore generale capo

presi gli opportuni accordi coi direttori generali, pre--
senta al ministro il piano organico delle ispezioni or-
dinarie da farsi neR'esercizio finanziario. Ottenuta l'ap-
provazione del ministro, le proposte sono senz'altro
esecutive. L'ispettore generale capo ripartisce il lavoro
fra i singoli ispettori.

Art. 4.

I direttori generali, quando ritengano necessario che
siano eseguite ispezioni straordinarie od inchieste, ne
fanno richiesta all ispettore generale capo, cui spetta
di provocare in merito le decisioni del ministro.

Art. 5.

Gli ispettori ricevono gli ordini del ministro e gli
presentano le loro relazioni per mezzo don'ispettore
generale capo.

Art. 6.

L'ispettore generale capo riferisce per iscritto al mi-
nistro, alla fine di ogni semestre, sui lavori compiuti
dai singoli ispettori.

Art. 7.

Ana fine di ogni anno finanziario l'ispettore gene-
rale capo presenta al ministro una relazione dell'opera
conipiuta, durante l'anno, dall'Ispottorato.

Art. 8.

L'ispettore generale capo, in caso di assenza o im-
pe3imento, viene sostituito nella presideuza dell'ispet-
tora;o dall'ispe;tore generale più anziano che si trova
in residenza.

Art. 9.

Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 3 feb-
braio 1918, n. 286, sono abrogate.
Ordiniamo che il presente -decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nélla raccolta uficiale delle
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loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

phiunque Spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato ad Agliè, addÏ 2 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

Cor.csnio - BERENINI.

Visto, Il gtsardarigiik : PACTA.

fi nungro 1101 teikx raccolta ufficiale della icypt e ist decroit
del Rrpo conuena il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Macata

VITTOIIIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Veduto il regolamento per la ispezione degl'Istituti

p blici e privati di istruzione elementare approvato
con R. decreto (9 aprile 1906, n. 350 ;
Veduto l'art. 5, 2° e 8° comma, del decreto Luogo-

tenenziale 14 s ttembre 1918, n. 1311;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ispettori scolastici e direttori didattici governa-
tivi che si recano nel e frazioni del proprio Comune
di rosidonza per visitarvi le scuole elementari e in
gene_re per ogni incarlso o missione loro affidata in
serytzio dell'istruzione primaria,. saranno liquidate le
ingÿnnità di viaggio e di soggiorno nella misura qui
appresso stabilua :

a) metà delle indennità normali (e cioè delle
indennità stabilite dagli articoli 3 e 4, nonchè dal f"
coggma dell'art. 5 del Georeto Luogotenenziale 14 set-
textbre 1918 a. 1311}, quando le frazioni siano distanti
oltre due chilometri e fino a cinque dal limite esterno
della frazione capoluogo ;

b) due terzi delle indennità normali, quando le
frîRönL siano distanti oltre cinque chilometri, oppurenòfï siano congiunte alla frazione capoluogo da strada
ferrata o via carrozzabile, sempre che, in questo ultimo
caso, la distanza superi i due chilometri.

Art. 2.
Il presente decreto avrà vigore dal 16 ottobro 1918

find a tutto Yosercizio finanziario successivo a queno
in cui sarà pubblicata la pace.
Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

*

Dato a Roma, addì 15 giugno 1010

TOMASO DI SAVOIA
Oxana -- Bomi

Visto, 11 guardasigilli: MoaTARA.

Il nainero 1111 della raccolta ufflefale delle leggi e deg decreti
del Regno conti.ne il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesth

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a.Noidelegata;
Considerata Popportunità che i compiti affidati al

Ministero dell'industria, commercio e lavoro nel campo
del credito, del risparmio e debe materie affini di svol-
gano con la co laborazione di un organo consultivo
specializzato, comprendente la rappresentanza deRe
istituzioni di credito ed altri elomenti competenti;
Sentito il Consiglio dei mínistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art 1.

Presso il Ministero di industria. commercio e lavoro
ò istituito un Consigtio superiore del credito col com-
pito di dar parero e fare proposte :

1° sulle questioni relative alvordinamento del crd-
dito in ganerale;

2° sui problemi di tecnica bancaria e su quel|i
che riguardino le singole categorio di Istituti di cre-
dito, 11 risparmio, le operazioni di pogno, il regime
delle borse, quello delle Società per azioni, e la disci-
plina dei titoli di credito;

3° sui provvedimenti pei quali leggi e regolamenti
prescrivano di sentire il Consiglio superiore del cre-
dito, o intenda il ministro Iiromuovero I avviso del
Consiglio stesso.
Sono esclusa dal'azione del Consiglio superiore del

credito le materie che, pur avendo attinenza con i
compiti ad esso demandati, rientrano nella compe-
tenza specifica di altri Ministeri.

Art. 2.
Il Consiglio superiore del credito é presieduto dal

ministro o dal sottosegretario di Stato, cd elegge nel
suo seno un vice presidente.
Fanno parte dol Consiglio:
1° un membro designato da ciascuno degli Istituti

di emissione;
2° tre rappresentanti per ciascuno dei seguenti

gruppi di Istituti:
a) Banche e Società di credito ordinaria;
b) Banche e Società di credito cooperative;
c) Istituti di credito fondiario ed agrario e di

altre forme specializzate :

d) Casse di r:sparmio;
e) Monti di pietà ;

} Borse di commercio ;

y) Socielà per azioni;
3" un membro designato da ciascuno dei Consigli

superiori de D industr.a, del commercio o delPagricol-
tura :

cinque membr¡ estranei al movimento bancario,
ma di notoria competenza nei problemi dl crerlito,
nominati dal ministro d industria, commercio e lavoro :

5° il direttore generale del credito, quello del te-
soro ed i funzionari che dirigono i servizi del com-
mer;io, dell'industria e del credito avrario.

Art. 3,
Il ministro dellindusMa. commerèio o lavoro pun
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Invitare ad intervenire alle adunanze del Consiglio, per
dati argomenti, persone di speciale competenza e fun-
zionari di altri Ministeri.

Art. 4.
Con decreto del ministro dell'industria, commercio

e lavoro saranno stabilite lo norme per lo desigaa-
zioni noi membri di cui al n. 2 dell'art. 2 del presente
decreto con speciale riguardo alle organizzazioni fe-
derative degli Istituti predetti.
Per la prima costituzione del Consiglio la nomina

dei detti membri sarà fatta dal ministro dell'industria,
commercio e lavoro.

Art. 5.
I membri del Consiglio cho non ne fanno parte di

diritto si rinnovano ogni biennio e possono essere ri-
confermati.

Art. 6.
Nel seno del Consiglio superiore del credito è isti-

tuito un Comitato permanente coll'incarico di racco-
gliere e coordinare gli elementi occorrenti agli studi
ed ai lavori del Consiglio e di adempiere quei com-
piti urgenti che si rendano necessari nei periodi di
tempo fra le convooµioni del Consiglio, nonchè le
altre attribuzioni consultive che gli siano attribuite
dal ininistro.
Il Comitato permanente è presieduto dal viCE presi-

dente del Consiglio, e composto del direttore generale
del credito e di cinque membri designati dal Consi-
glio stesso fra i suoi componenti.
11 Comitato dura in carica un anno e i suoi com-

ponenti possono essere riconfermati.
Art. 7.

Il Consiglio si riunisce in sessiono ordinaria almeno
una volta all'anno; in sessione straordinaria ogni volta
cho il ministro 10 reputi opportuno.

Art. 8

L'Ufficio di segretoria del Consiglio ò tenuto da
funzionari del Ministero d'industria, commercio e la-
voro nominati dal ministro.

Art. 0
Le adunanze del Consiglio sono valide quando in-

tervonga la metà dei componenti di esso.
Qualora in prima convocazione non si raggiung.a il

numero legale, il ministro d industria, commerclo e

lavoro ha facoltà di adunare il Consiglio in seconda
convocazione a distanza di ventiquattro ore dalla
prima. In seconda convocazioue I adunanza è valida
qualunque sia il numero degli intervenuti.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti. In caso

di puità di voti prevale il voto del presidente dell'adu-
nanza.

Art. 10.

I consiglieri che non intervengano à quattro adu-
nanze consecutive senza motivo giustificato sono di-
chiarati dimissionari.

Art. I1.
11 Consiglio è convocato dal ministro che ne stabi-

lisce l'ordine del giorno.
I consiglieri hanno facoltà di proporre al ministro

gli argomenti che desiderano sottoporre all'esame del

Consiglio.
Non possono formare argomento di discussione del

Consiglio gli argomenti non iscrigi alfordine del giorno.

Art. I2.
Le disposizioni degli articoli 8, 9, 10 e i i si appli-

cano anche al Comitato permanente.
Art. 13.

Il ministro d industria, commercio e lavoro ha. fa-
coltà di convocare il Comitato del Consiglio superiore
del credito insieme a quelli dei Consigli superiori del.
Pindustria e del commercio o ad uno solo di essi per
coorctinarne i lavori e per chiedere il loro parere str
questioni di comune competenza, ogni volta che 11 mi-
nistro stesso lo ravvisi opportuno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - CIUFFßLLI.
Visto, Il guardasigilli: MarrAnt.

E numero 1112 della racco3ta ufficiale delis leggi ,e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto 11 R. decreto 18 gennaio 1912, n. 31, che dà

norme per la costituzione del Consiglio superiore di
statistica ·

Considerata l'opportunità di coordinare a mezzo del
detto Consiglio le indagini statistiche cu,i si provvede
a cura delle varie Amministrazioni dello Stato e di
assicuraro con un Comitato permanente la continua·
zione dello funzioni del Cons glio superioro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del minisgró seerotario di Stato por

Pindustria, il commercio e if lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio superiore di statistica dà il suo parere

in tutti i casi in cui sia prescritto per disposizionLdi
legge, regolamento o decreto o sia richiesto dal mini•
stro per l'industria, il commercio e il lavoro.
Il parere del Consiglio deve eesere richiesto sui pro-

grammi e sullo svolgimento dei lavori statistici affi-
dati all'Ufficio centrale presso 11 Ministero per I indu-
stria, il commerc°o e il lavoro, o ad altri Uffici del
M2nistero stesso.
Previ accordi coi ministri interessati, il parere dél

Consiglio sarà pure richiesto su quelle statidtichedi
carattere generale che siano affidate ad a¾reyb-
bliche Amministrazioni, semprechò per esse nón elano
istituiti appositi Consigli o Commissioni permanenti.

Art. 2.

Il Consiglio superiore di statistica, si compone di
undici membri di cui dieci nominati per decreto Reale,
su proposta del ministro per l'industria, il commercios
e il lavoro fra i culori delle discipline statistiche ed
economiche. A membro di diritto il funzionario che
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dirige l'Ufficio centrale di statistica nel Ministero per
findustria, il commercio e il lavoro.
I membri di nomina regia durano in carica quattro

anni, si rinnovano per metà ogni biennio, e sono rie-
.leggibili.
Nel primo biennio la scadenza è determinata dalla

sorte; successivamente dall'anzianità
I membri che senza giustificati motivi non interven-

gano a quattro sedute successive sono considerati di-
missionari.

Art. 3.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro

ha facoltà di invitare a partecipare a ciascuna sessione
'del Consiglio, con voto consultivo, un rappresentante
rispettivamente dell'Unione statistica delle città italiane,
dell'Associazione dei.Comuni italiani, delPUnione delle
Provincie d'Italia, delPUnione delle Camere di com-
mercio e di altre Istituzioni federative di enti locali.
Può inoltre il ministro invitare, volta per volta, ad

Ïntervenire nel Consiglio, con voto consultivo, funzionari
e privati studiosi, specialmente competenti negli argo-
menti inscritti nell'ordine del giorno.
Quando sia richiesto il parere del Consiglio su sta-

tie,tiche che si compiono a cura di altre pubbliebe am-
niinistrazioni, queste hanno diritto di farsi rappresen-
take da un proprio funzionario, che ha voto delibe-
rativo.

Art. 4.
Il presidente del Consiglio superiore di statistica è

nominato dal ministro per l'industria, il commercio e
il lavoro fra i componenti del Consiglio stesso.
Dura in carica due anni e può essere richtto.
Quando il ministro, o in sua vece il sottosegretario
di Stato, interviene alle sedute, assume la presilienza.

Art. 5.
11 Consiglio superiore di statistica è convocato dal

ministro per l'industria, il commercio e il lavoro in
sessione ordinaria almeno, una volta all'anno : ed in
sessione straordinaria ogni volta che il ministro lo ri-
tiene opportuno.

Art. 6.
È istituito nel seno del Consiglio superiore di stati-

stica un Comitato permanente composto del presidente
del Consiglio superiore, di tre membri scelti dal Consi-
glio stesso e del funzionario che dirige PUticio cen-
trale di statistica. Il Comitato rappresenta il Consiglio
nell'intervallo delle sessioni, prepara il lavoro, e cura
l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio. Esso viene
normalmente convocato ogni tre mesi e ogni qualvolta
il ministro lo ritiene necessario per il buon andamento
del servizio statistico.

Art. 7.
Il Consigli.o e il Comitato sono assistiti da un Uffi-

oio di segreteria retto da un funzionario della Dire-
zione della statistica.

Art. 8.
Alla data della pubblicazione del presente decreto

cessano della loro carica tutti gli attuali componenti
il Consiglio superiore di statistica.
Ordiniamo che il presente decreto monito del mi-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta utiiciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIL

Visto, Il guardaaigilli: FAoTA.

Il numero 111ß della, raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù delfautorità a Noi delegata;
In forza dei poteri conferiti af Governo del Re dal-

la legge 28 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, d accordo col ministro segretario di Stato
per la guerra :

Abbiamo decretato e decretlamo :

Articolo unico.
Il decreto Luogotenenziale 15 settembre 1918, n 1463,

è abrogato.
Nel taglio dei castagneti dovranno osservarsi le norme

stabilite dalla legge 2 giugno 1910, n. 277, e dal re-
golamento 19 febbraio 1911, n. 188.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSDIO -- R CCIO - CAViaLIA.
Visto, Il Guardasigil3i: MoaTARA.

La raccolta uff1ciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N 1072 Decreto Luogotenenziale 12 giugno 1910, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, il comune
di Catania è autorizzato a continuare a riscuotere
un. dazio proprio di L. 30, di L. 10 e di L. 5 sl
quintale rispettivamente sulla carta di f a, 22 e 32
classe: un dazio proprio di L. 5 e di L. 3 a quin-
tale sui lavori di vetro e cristallo di fa e di2' classe;
ed un dazio di L. 10, di L. 5 e di L. 2 sulle ter-
raglie di i di 22 e di 3a gagge,

N.1073 Decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delfinterno, presidente
del ConsigUo dei ministri, il fine inerente al pa-
trimonio den'Arciconfraternita di San Girolamo,
Misericordia e Morte di Ancona è parzialmente
trasformato a favore della locale Opera Pia del
baliatico per la prole legittima, alla quale à de-
voluta una quota del patrimonio della Confraternita,
dell'ammontare netto di L. 29.433,44.

N.1074. Decreto Luegotenenziale 8 giugno 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, il fine inerente ai pa-
tritnonidella Congregazione dei Preti e delle Confra-
ternite del Sacramento, del Suffragio, del Gonta-
Jone e deUa Trinità in Novi Ligure. è trasformato,
nel senso che le relative rendite sono destinate per
metä agli s opi di cui all art. 55 (ct) della legge
17 luglio tß90 (salvo a devolvere tale metà al Ri-
covero delle Piane, quando questo sarà stato eretto
in ente morale) per un quarto alla erogazione di
sussidi ai poveri e perŒaltro quarto a favore del-
1 infanzia abbandonata, riservando alla Congrega-
:tione dei Preti Pass no di L 10 annue, per la
conservazione della cappel!a mortuaria, ed alla
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Confraternita del Sacramento l'assegno di L. 60
annue; e concentrandosi i detti patrimoni nella
locale Congregazione di carità.

N. 1102. Deereto Luogotenenziale 12 giugno 1919, col
quale sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, viene stabilito, dal 1° ottobre 1919, il
numero dei capi di Istituta o degli insegnanti
nelle RR. scuole medie e normali e nei corsi ma-
gistrali.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi tenenta generale cavaliere di gran croce Pietro
Badoglio, sotto capo di stato maggiore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del < Servizio in guerra »,

parte fa.
Ordiniamo:
. Art 1.

I maggiori redditi ottenuti dalle Società nell'anno
d'affari 1919 ed i maggiori importi di rendita realizzati
dalle persone singole IMl'anno solare 1919 sono sog-
getti all'imposta di guerra.
Le disposizioni della legge 16 febbraio 1918 B. L. I.,

n. 66, valevoli per gli anni 19t6 e 1917 e quelle della

legge 17 aprile 1918, B. L. I, a 160, valevoli per l'an
no 1918, sono applicabili anche per l'anno 1919 con le
modificazioni di cui egli articoli seguenti.

Art. 2.
Le perdite risultanti nell'anno di afari del tempo di

guerra (anno di guerra) 1910 non possono diffalearsi
dal maggior reddito o dalla maggiore rendita conse-

guiti negli anni precedenti.
Art. 3.

Le disposízioni del paragrafo 2, alinea 2° ed ultimo,
del paragrafo 5, 5jI°, del paragrafo 15, alinea 3, dei
paragrafi 17, 27, 28, 29, 30 della legge 16 febbraio 1918
B. L I. n. 66 sono applicabili anche alle succursali di
Società aventi la sede principale nel Regno.

Art. 4.

Il capitale di fondazione, di cui ai paragrafi 52II°,
28 e 30 della citata leage, sarA determinato per le
Società indicate al precedento articolo, giusta le norn e
del paragrafo 100, alinea 4, della legge 25 ottobre 1896,
B. L. I. n 220.

Art 5.
Al terzo alinea del paragrafo 32 della legge 16 feb-

braio 1918, B. L. I. n. 66, viene sostituito il seguente:
« La riserva speciale deve essere costituita da titoli

di rendita o da altre obbligazioni dello Stato italiano,
della Provincie o dei Comuni del Regno o delle terre

occupate e deve essere depositata presso la sezione
di R. tesoreria provinciale ».

Art. 6.

L'anno 1919 sarâ considerato come ultimo anno di
affari del tempo di guerra (anno di guerra) agli ef-
fetti della legge 16 febbraio 1918, 8. L. I. n. 66.
Quindi la disþosizione del paragrafo 8, alinea 4, se-

condo periodo doJIa citata lagre, anziehè all'anno di
bilancio 1917-9l8 e all'anno solare 1917 deve riferirsi
rispettivamente all'anno di balancio 1919-930 e all'anno
solare 1919.
Nel paragrafo 14 in luogo dell'anno 1932 deve rite-

persi 60sliituito l'anno 19¾.

I termini: alla fine del 1919 e Si gennaio 1920 fis-
sati nel paragrafo 19, alinea 3, e nel paragrafo 24, ali-
nea 2, s'intendono sostituiti dai termini: alla fine del
1981 e 31 gennaio 1922.

Art. 7.

Agli effetti della determinazione del maggior reddito
o della rendita in più dell'anno 1919, 11 reddito netto
(o rendita) degli anni di pace, realizzato ed esposto in
corone, s'intenderà valutato in lire italiane alla pari. g

Art. 8.
Sono revocato le disposizioni delle ordinanze Mini-

storiali 18 aprile 1916, D. L. I. n. 109, 27 novembre
1916. B. L. I. n. 403, 7 maggio 1917, B. L. T. n. 203,
6 novembre 1917, B. L. I. n. 436 e 25 maggio 1918,
B. L. I. n. 187, in quanto autorizzano ad impiegare i
titoli dei prestiti di guerra austriaci nel pagamento
dell'imposta sui guadagni di guerra e delPimposta di
guerra.

Art. 9.
Le norme deL'ordinanza 6 luglio 1918 del Ministero

delle finanze. B. L. I. n. 254 per l'esecuzione delle
leggi citato all'articolo i della presente ordinanza de-
vono intendersi modificate in relazione al disposto dai
precedenti articoli nella parte che si riferisce all'appli-
cabilità a Società italiane delle disposizioni stabilite
per le Società del territorio occupato e per quanto ri-
guarda lo spostamento dei termini, di cui all'articolo 6
della presente e la revoca della facoltà di pagare la
imposta di guerra con titoli dei prestiti di guerra
austriaci.
Tutte le date e i termini per produrre istanze o de-

nuncie (fassioni) indicati nelle citate norme di esecu-
zione 6 luglio 1018 si intendono spostati di un anno

in relazione all'estensione dell'imposta di guerra al•-
l'anno 1910.

Art. 10.

La presente ordinanza entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

Addì 4 luglio 1919.
Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito : Binoorão.

If- MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER L'ASSliTENZA MILITARE E LE PENSIONI DI GUERRA
Visti gli artmoli 2 e 4, lettera C, del decreto Luogotenenziale 0

dicembre 1917, n. 2067;
Visto il doereto Ministeriaio 16 febbraio 1918, n. 25, pubblicato

nella Gazzetta n§iciale n. 40 del successivo giorno 23, relativo alle
attribuzioni e ala procedura del Comitato di liquidazione delle pen-
eloni di guerra;
Ritenuto che le esigenze del servizio giustificano la riduzione del

numero m1mmo legale dei votanti per la validità delle delibera-

zioni collegiali del Comitato, al fine di rendere pbssibile una più
frequente convocabone di esso, ia relatione alla mole attuale del

lavoro :

I)ecreta:
Articolo unico.

Il secon in comma dell'articolo 4 del citato deoceto Ministeriale
16 febbraio 19ts, n. 55, ò sostitudo dal seguente:
« Per le deliberazioni collegiali del Comitato occorge Pintervento

di almeno cinque dei suoi camponenti, e, in caso di parita di nu-

mero, ha preva enza il voto à 1 p esidento ».

Roma, 7 luglio 1919.
OA COMO.
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MIliISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubbli o

16 Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubbLeo, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
nenziale in data 13 dioombre 1917, n. 2029;

81 notinos che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto designate
rendito, e' fatta demanda a quest'Amministrazione añinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si dif!Ïda pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gaiskita-tifficiale si rilasceranno i nuòvi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notißcate a questa
Direzioneigenerale nel modiistabiliti dall'art. 76 gel citato regolamento, modificato dall'att. 1° del detto deertto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZlONE DELLE ISCRIZIONI della rendita annua
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

P. N. 5 010 23980 Chiesa di Santa Maria Maggiore in Codroipo (Udine) . . . . . L. 25 -

3,50 010 21283 ,Chiesa parrocchiale di Santa MariaMaggiore in Codroipo (Udine) > 3 50

3,50 0[0 (Ï902) 727010 Fabbriceria della Chiesa di Santa Maria Maggiore in Codrojpo
(Udine) ........... .............. » 553-

3,50 Og0 21235 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Santa Maria Maggiore
diCodro1po(Udine) ................... » 8050

3,50 Oto 588676 i Fabbriceria della Chiesa di San Zenone di Fossalta di Porto-
gruaro (Venezia) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 52 50
i

Roma, 1° lugHo 1919 Il direttore generale : GARBAZZI.

Rettifica d'intestagione (la pubblicazione).
Ñ stata chiesta la rettifica della intestazione del buono 5 per conto

quinquennale, seconda emissione n. 1300 di L. 6000 emesso al nome
di Caroglio Paolo fu Giacomo Francesco, mentre doveva invece in-
testarsi a favore di Caroglio Carlo fu Giacomo Francesco.
Ai termini dell'art. 8 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700,

si dißida chianque possa avervi interesse che trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non interven-
geno opposizioni, sarà provveduto alla richiesta rettisca.

Itoma, 8 luglio 1919.

Il direttore generale.

MINISTERO
PEK IIINDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZlONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
de: Regno nel 'giorno 10 Inglio i919.

WONSOLlDATI Con go11 eat'
Note

.60 */o netto (1906) , , ,
F3. En -

3.50 */, netto (1902) . . .

8*/alordo ,......
5 of, netto . , , . . . , ,

to 45 -

Corso med.io d.ei cambi
del giorno 10 luglio 1919 (Art. 39 Codice di commercio).

Parigi 123,6Ô - Londra 37,08 - Svizzera 153,18 - New York

8,43 - Oro 150,58.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezioneN.
Adunanza del.24 gennaio 1918 :

Genitori
Pacella Rosa di Arcangelo Giuseppe, soldato, L. 630 - Passalacqua

Giuseppe Gualtieri di Nicolò, id., L. 633 - Soldati Agostino di Do-
menico, id., L. 630 - Rasella Antonio di Filippo, id., L. 630 -
Antoniai Domenico di Luigi, id., L. 630 - Antonacai Maria
Stella di Foglio Antonio, id., L. 630 - Calegari Maria di Con-
tini Andrea, id., L. 030 - Grossini Giuseppe di Mauro, id., lire
630 - Candida Anzola di Candida Egidio, id., L. 630 - Zue-
chinali Francesca di Actuaroli Carlo, id., L. 630 - Del Gaudio
Antonio di Giuseppe, id., L. 630 - Catalano Giuseppe di Anto-
nino, id., L. 630 - Galli Laura di Boselli Luigi, id., L. 630 -
Pasculli Michele di Paolo, id.. L. 630 - Canepa Giuseppe di Gio-
vanni, id., L. 630.

Pagliarini Goffredo di Guglielmo, soldato, L. 830 - Muffini Carlo di
Giovanni, id.. L. 630 - Marioni Giulio di Livio, id., L. 630 -
G,rvasoni Marco di B=rnardo, id., L. 630 - Lazzarino Giacomo
di Giuseppe, id., L. 630 - Cariola Masia di Pasquali 6iacomo,

, id., L. 630 -- Primavera Michele di Giuseppe, id., L. 420 - Pe-
drali Angelo di L,renzo, id., L. 630 - Cianchi Guido di Gino,
id., I. 630 -- Siddi Agostino di Giovanni, id., L. 630 - Pella
Giovanni di Maria, id., L. 630 - Dell'Aquila Maria di Sorron-
tina O esto, tenente, L. 882,34 - Palli Pietro di Giuseppe, sel-
dato, L. 6'O - Immemiao Baaeletto di Carmelo, id., L. 630 -
Poano Giovanni di Bartolomaa, id., L. 630 - Largoni Salva-
too di Sebast;ano, i

, L. 630 - Previtali Giuseppe di Fran-
cesco, caporale, L. 810 - Pezzica Luca di Rodolio, soldato, lire
630 - Leonet Viacenzo di Domenico, id., L. 630.
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PARTE NON UFFICIALE
La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGl, 9. - Il Comitato centrale per le questioni territoriali si

à riunito per studiare i problemi relativi alla Bulgaria.
La delegazione tedesca La trasmesso al, segretario generale della

Conferenza nna nota relativa ai mezzi di estcuzione del trattato.
La delegazione austriaca ha inviato al s gretario della Confe-

renza una nuova nota relativa all'accertamento dei beni austriaci
nel territori dell'antica Austria.
PARIGI, 10 - Il presidento della Conferenza, Clémenceau, ha

dato.alla nota austriaca, relativa alle clausole economiche, la se-
guente risposta:

1. Le potenze alloate hanno deciso di sostituire l'articolo 40,
parte X, con l'articolo seguente:
« Nonostante 10 disposizioni dell art. 32 e dell'allegato alla so-

zione IV, parto X, delle clausole economiche, tutti i beni, dirit ti e
interessi dei sudditi austriaci e delle Compagnie da essi controllate
nei territori che facevano parto dell ex-monarchia austro-ungarica,
uon saranno sottoposti a sequestro o liquidazione mediante l'ap -
plicazione delle disposizioni suddette.
« I beni, i diritti e gli interessi, di cui si fa qui menzione, non

comprendono i beni che sono contemplati nell'art. 12, parte X,
delle clausolo finanziario ».

Il presente ardcolo non pregiudica in alcun modo le disposizioni
contenuta nella parte Vill, relativa alle riparazioni, sezione I, al-

legato 3, circa la propriotit dei sudditi austriaci iu materia di navi
e battelli.

2. Quanto alle rimrsicauze.riguardanti ht mancanza di reci-

proeita per gli articoli dall'l al 4, parte X, delle clausolo econo-

miche, lo potenza alleate ao ettano l'aggiunta all'art. 15, parto X,

del segriente paragrafo addizionale.

« Resta nondimeno inteso che l'obbligo imposto all'Austria dagli
articoli•dall'l al 4, parte X, non sarà revocato, a meno che la So-

cietà delle nazioni non decida altrimenti, allo spirare del termine
di tre anni a partiro dalla data della applicazione del presente
trattsto, da parte di qualsiasi potenza alleata che non accordasse
un trattamento correlativo ».

PARIGI, 10. - Il presidente della Conferenza, Clémenceau, ha ri-
sposto alla Nota austriaca relativa all e Sccietà delle nazioni.
Clémeneeau prende atto della adesione dell'Austria e dichiara

che l'intenzione degli alleati non è stata quella di escludere per
lungo tempo dalla società delle nazioni l'Austria. Gli alleati però
non accolgono le ragioni in favore della sua ammissione imme-

diata. Apprezzando la prova delle buono intenzioni che l'Austria ha

dato, mediante il suo atteggiamento, gli alleati sono pronti ad ap-

poggiare la caniidatura del'Austria, non appena essi saranco si-
curi che l'Austria possiedo, un Governa responsabile, che dimostri
di poter adempiere agli impegni nazionali.
Gli alleati hanno studiato le proposto di Klammarse'h, circa la do-

finizione delle contestazioni internazionali o la proroga per l'orga-
nizzazione della Corte permanente di giustizia internazionale. Le

proposte saranno pre:entate in seguito al Consiglio della Società
delle na7;oni.
Clómenecau conclude respingendo per il momento l'aggiunta pro-

posta al Patto, relativamente alla libertà di transito, aggiunta che

patrA essere esaminata in seguito dalla SocietA delle nazioni.
Clémenceau ha risposto anche alla nota austriaca, relativa agli

agenti austriaci dell'America del Sud, dicliialando di non opporsi
al loro rim¡atrio. La Conferenza prenderà provvedimenti phr faci-
Utare 11 loro viaggio.
SAINT GERMAIN, 10. - La Delegazione austriaca ha ricevuto ieri,

alle ore 17, a Saint Germain, tre risposte. che Clómenceau 16 ha

inviato a nome della Caaferenza.

PARIGI, 10. - Ieri, verso sera, il segretario generale della Con-
ferenza per la pace, Dutasta, si è recato a Versailles, ove ha fatto
a Lersuer una comunicazione verbale, pregandolo di richiamare la
attenzione del suo Governo sul fatto che truppe tedesche, all'atto
di sgombrare la riva occidentale della Vistola, conformemente al
trattato di pace, portano via seco bestiame e mobili.

PMLIGI, 10. - Ieri il Consiglio supremo degli alleati si è riunito
nel pomeriggio. Ass stevano alla seduta Clémenceau, Lansing e Bal-
four con Crespi, ebe sostituiva Tittoni, Matsui e Makino.
È stato deciso che la Commissione speciale, incaricata di proce-

dere sul posto ad una inchiesta sugli incidenti di Fiume, partirà
domani sera.
Nel pomeriggio restava ancora ad essere designato il delegato

italiano per completare la Commissione dei quattro generali.
I rappresentanti delle grandi potenze hanno approvato i rapporti

della Commissione incaricata di tracciare 10 frontiere tra la Jugo-
slavia e ITogheria
Infine 11 Consiglio supremo si è occupato delle vario questioni

d'ordine mihtare poste dall'esecutione del trattato di pace con la

Germania, fra le quali lo sgombero dei territori polacchi, la limi-
taziono degli armamenti e il controllo sulle fabbricazioni di guerra.
Le decisioni prese at riguardo sono rimaste naturalmente segrete.
Damattina arriverà a Versailles la Commissione tedesca per le

riparazioni, composta di 18 membri, di consiglieri tecnici e di se.
' gretari.
VERSAILLES, 10. - Stamane, alle ll, Lersner, ha notificato uf-

fioialmente al colonnello Henry la ratifica del trattato di pace da
parte del Parlamento tedesco.
Il colonnello Henry ha portato subito il documekto al Ministero

degli affari esteri.
Lersuer ha consegnato nel pomeriggio una nuova nota ad Henry,

con la quale la Germania chiede che sia tolto il blocco e.cheipri-
gionieri tedeschi siano liberati al più presto possibile.
PARÏGl, 10. - 11 Consiglio supremo degli alleati si è riunito dopo

aver ricevuto i quattro generali incaricati di procedere a Flume

all'inchiesta sugli incidenti che causarono vittime fra le trúppe
francesi.
La Commissione comprende i generali: Naulin per la Francia,

Di Robilant per l'Italia, Watts perl'Inghilterra,ilmaggiorgenerale
Summerall per gli Stati Uniti.
PARIGI, 10. - Il Consiglio supremo degli alleati ha udito una

esposizione di Tardieu sulle frontiere dell'Austria e dell'Unghpria.
Il seguito dell'esame é stato rirdandato a domani.

PARIGI, 10. - Il Consiglio supremo ha cominciato la discussione
della Convenzione aerea.

È noto che fu nominata una Commissione speciale interallesta
per redigere in qualche modo un Codice aereo.

Avendo alcune delegazioni, come quella americana e quella giap-
ponese, bisogno di istguzioni complementari dal loro governo 11 se-

guito dell'esame à stato rimandata a più tardi.
11 Consiglio si riunirà nuovamente domani nel pomeriggio.
PARlGI, 10. - Il segretario di Stato americano, Lansing, 49p la•

seerà Parigi prima di sabato.
Contrariamente a quanto è stato annunciato, la consegna alla

Delegazione austriaca della parte finale del trattato non avrà luogo
domani.
In ogni caso, pero, la consegna non sarà accompagnata da alcuna

cerimonia.

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re ha elargito la somma di lire cinqiµn-
temila, da ripartirsi per lire trentamila a favore dello
soedale di Monselice, per lire quindicimila a favore
delle Congregazioni di carità, dei Patronati scolastici
e degli Asili infantili.dei comuni di Battaglia e San
Pietro Montagnon; e perlire cinquemila per l'Asiloin-
fantile di Calzignano.
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11 Sovrano ha voluto, con la generosa clargizione,
ricordare là sua permanenza a Lispida durante la

guerra.

Balmati a Itoma. - È giunta a Roma una deputazione di
dalmati, con a capo il sindaco di Zara, per riaffermare la irrevo-

cabile volontà della Dalmazia italiana di essere annessa alla madre

patria.
La deputazione ha chiesto colloqui a persone del Governo e ad

altre oospicue personalità.
Hereato serleo. - 11 Ministero per l'industria, il commercio

e il lavoro comunica :

« Marsiglia, 4 :

Mercati bozzoli quasi chiusi - Confermasi deficienza generale
prevista - Prezzi stabilitisi da 7150 a 8150 - Spinti da speculazione
su alcuni mercati a Fr. 9, 9¡50 ».

< ToMo, ó :
Mercato seta debole - Temesi reazione. Quotasi Shinshu 1 1¡2,

13Il5 yen 2.340 >.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Il ministro per la rico-

stituzione, sir Auckland Geddes, annuncia che il Governo ha deciso
ohe il prezzo del carbone sia aumentato 11 16 eorrente, per i con

sumatori, di sei seellini alla tonnellata.
Un deputato chiede l'abrogazione delle concessioni fatte all'Italía

e al Giappone per l'importazione delle spazzole.
11 ministro per la ricostituzione nazionale, Sir Auckland Geddes,

si dichiara contrario a tale proposta, perchè, egli dice, ci troviamo
in un periodo transitorio e sarebbe poco desiderabile denunciare
accorg in un momento come questo.
WASHINGTON, 9. - Quantunque it treno presidenziale fosse in

ritardo, migliaia di persone hanno atteso per le vie l'arrivo del
prestdente Wilson.

11 presidente ha pronunciato un discorso nel quale hä detto: Ho
aducia che il popolo degli Stati Uniti sia favorevole alla Lega delle
nazioni.
Wilson ha concluso ringraziando i cittadini per la calorosa acco-

gliënza fattagli ed ha detto che essa à stata per lui una completa
sorpresa.
BERNA, 9. - Si ha da Berlino:
Il ministro degli affari esterl, Muller, ha dichiarato ad un gior-

nalista svedese che non si può abbastanza ripetere che la Germania,
mbigrado i suoi duri obblighi, ha firmato il trattato di pace senza
secondi Ani.
- Il ministro ha soggiunto: Avendo il mondo intero contro di noi, è
impossibile pensare a sottrarsi all'esecuzŸone del trattato. L'onestå
rappresenta la migliore politica. Essa è per noi non soltanto un

principio morale, ma anche un principio dei nostri interessi poli-
1101. La nostra politica di pace dipende interamente dalla questione
di sapere se vogliamo o no far parte della Società delle nazioni.
Terminando, Muller ha dichiarato che la Germania vuole elimi-

Bare nel rapporti fra le nazioni la guerra di cui la Società delle
nazioni ammette ancora la possibilità,.in .ultima istanza, nei rap-
porti fra le nazioni.
PARIGI, 9. - L'Inghilterra ha designato il suo rappresentante

nella Commissione interalleata, incaricata di compiere un'inchiesta
sugli incidenti di Fiume. Egli sarebbe il maggior generale Wats.
La Fránoia e gli Stati Uniti hanno designato i loro rappresentanti

ino da ieri.*
ZURIGO, 9. - Si ha da Weimar :

Assemblea nazionale. - Si discute il progetto di legge coucer-

nente le imposte e la tassa sui sopraprofitti di guerra.
BASILEA, 9. - Si ha da Berlino in data 8 aorrente:

L'Uhr Abendblatt dice che Ebert ha accettate le dimissioni pre-
sentate dal ministro Wissel.

GINEVRA, 10. - Damad Ferid Pasciò, Tewfik Pascià e gli altri
delegati turchi alla Conferenza della pace, arrivati luned), sono stati
ricevuti da notabilità turche e dal console generale di Turchia.
La delegazione turca si tratterra qualche giorno a Losanna prima

di ritornare a Costantinopoli.
ZURIGO, 10. -- Si ha da Weimar :
Durante la discusslone del progetto di ratifica del trattato di

pace, il deputato Strauss ha detto che il trattato è inappellabile.
La ferita non si cicatrizzerà. (Applausi dalle tribune, che il presi-
dente minaccia di tar sgombrare).
Waldstein ha protestato per la perdita dello Schleswig, accon-

sentendo al plebiscito per le regioni a popolazione mista. Egli ha
poi affermato che le disposizioni del trattato non rappresentano
una leaie soluzione.
Fehreabach, come presidente dell'assemblea, protesta contro la se-

parazione delfAlsazia Lorena dalla Gertrania.
WASHINGTON, 10. - Senato. - Il presidente Wilson pronuncia

un discorso nel quale dice che egli ritiene che il trattato di pace
risponde nelle sue linee generall ai 14 þunti, ma che sarebbe un sem-
plice pezzo di carta senza la Lega delle nazioni.
L'Amerlea, soggiunge Wilson, non deve più restare isolata. Gli

Stati Uniti non possono riñutare l'afficio di guida morale, che à
stato loro offerto, senza infliggere all'umanità una profonda disil-
Insione.
L'Europa, dica il presidente Wilson, ha accolto con premura la

partecipazione degli Stati Uniti alla Conferenza della pace, perchè
essa sapeva che questa partecipazione era disinteressata.
PARIGI, 10. - La Commissiona per la pace, nominata dalla Ca-

mera, ascoltera domani Clèmenceau e sabato Pichon, circa la Lega
delle nazioni.
Si ritiene che la Commissione potrà mettere la Camera in condi.

zione di discutere 11 trattato per i primi di agosto.
Il relatore Barthou ritiene di potere redigere la relazione gone-

rale fra qualche giorno,
Relazioni speciali saranno annesse alla relatione generale, ma

dovranno essere brevissime e non oltrepassare una ventina di pa-
gme.
Clémenceau ha promesso di comunicare alla Commissione i ver-

bali della Conferenza della pace.
Questi documenti sono considerati come assolutamente conûden-

ziali, e fino ad oggi non sono stati comunicati che alle cinque grandi
potenze.
La Commissione dovrà quindi osservare la massima discrezione.
La Camera ha approvato con 421 voti contro 11 un progetto di

utilizzazione delle forzo idrauliche.
BASilÆA, 10. -- Si ha da Berlino:
11 Lokal An einer riceve da Danzica che è giunta una Commis-

sione inglese, con a capo un generale, per discutere sulla applica-
zione di alcune clausole del trattato e sulla occupazione della
città.

11 Berliner Tageblatt ha da Amburgo che per ordine del generale
Lettow Verbeck 4 stato costituito un tribunale straordinario per
giudicare i gravi delitti del 24 e del 25 giugno.
NEW YORK, 10. - L'importantissima rivista Outlook pubblica

un nuovo articolo editoriale nel quale dice che l'Italia non fu trat-
tata equamente dalle nazioni sulle quali aveva il diritto di contare.
Il suo concorso per vincere la guerra fu di vitale importanza. La
proclamazione della neutralità italiana fu un avvenimento di va-
Iore capi ale e la susseguente entrata in guerra dell'Italia minaealò
terribilmente l'Europa centrale. Nel periolo eritico, quando gli eser-
citi italiani erano impegnati a fondo contro Pesercito austriaco,
1 America promise materiali che poi non invib,
Fu l'irresistibile avanzata italiana che distrusse le forze austro-

ungaricho.

II t. 9 Is Egognia gepe gaggeliste,
.
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